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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  29  luglio  2009,  n.  42/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  6  (Interve n t i  per  la  produzi o n e  e  diffus i o n e  di  
lung o m e t r a g g i  o  corto m e t r a g g i  cine m a t o g r a f i c i ,  nonc h é  di  opere  audiovi s iv e  
assi m i la t e )  della  legg e  regio n a l e  24  dice m br e  200 8 ,  n.  69  (Leg g e  finanz iar ia  per  l’anno
200 9 ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  28,  par te  prima,  , del  03.08.2009  )

INDICE  
PREAMBOLO
Art.  1  - Ogget to
Art.  2  - Definizioni
Art.  3  - Tipologia  di  interven ti  attivabili
Art.  4  - Sceneggia tu r e
Art.  5  - Produzione  di  opere  prime
Art.  6  - Produzione  di  opere  seconde  cinematogr afiche  ed  audiovisive  assimila te  
Art.  7  - Document a r i
Art.  8  - Commissione  di  valutazione  degli  interven t i
Art.  9  - Criteri  di  valutazione
Art.  10  - Procedimen to
Art.  11  - Obblighi  a  carico  dei  beneficiari

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Visto  l’articolo  6  della  legge  regionale  24  dicembr e  2008,  n.  69  (Legge  finanzia ria  per  l’anno
2009)   

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  7  maggio  2009;

Visti  i  pareri  delle  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44
(Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera t iva  della  regione.  Modifiche  alla  legge
regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  di
organizzazione  e  personale”);

Vista  la  preliminar e  deliber azione   della  Giunta  regionale  11  maggio  2009,  n.388;
 
Visto  il  parer e  della  commissione  consiliare  V  “Attività  culturali  e  turismo”  espres so  nella
seduta  del  25  giugno  2009;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  direzione  gener ale  Presidenza  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  4  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana   18  maggio  2009  n.  1;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  27  luglio  2009,  n.  667;    

Consider a to  quanto  segue:

il  fondo   per  la  produzione  di  lungomet r a g gi  o  cortome t r a g g i  cinematog r afici,  nonché  di  opere
audiovisive  assimilate ,  è  stato  istituito  al  fine  di  consen t i r e  alla  Regione  di  effettua r e  interven t i
su  diverse  tipologie  di  opere  e,  pertan to,  è  necessa rio  dare  una  definizione  dei  termini  tecnici
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utilizzati,   per  garan t i r e  una  corre t t a  e  uniforme  attivazione  degli  interven t i ;

è  necessa r io  individuar e  le  tipologie  di  interven to  attivabili  dalla  Regione,  distinguen dole  in
contribut i  in  conto  capitale  ed  interven ti  di  coproduzione  o  acquis to  di  dirit ti  di  utilizzazione;  i
contribut i  in  conto  capitale  sono  riservat i  alle  sceneggia tu r e   alle  opere  prime  e  ai  documen t a r i ,
ment re   per  le  opere  seconde  e  le  opere  audiovisive  assimilate  sono  previsti  interven t i  di
coproduzione  o  acquis to  di  dirit ti  di  utilizzazione,  in  quanto  tipologie  di  opere  che  possono
garan t i r e  alla  Regione  il  rient ro  dei  capitali  investi ti  e  la  consegu en t e  implemen t azione  delle
risorse  stanzia te  nel  fondo;

la  valutazione  degli  interven t i  richiede  esperienza  nel  settor e  cinematogr afico,  ed  appar e ,
quindi,  necessa r io  istitui re  una  commissione  di  valutazione  degli  interven t i ,  regolandon e  la
composizione;

è  necessa r io  individuar e  i  criteri  di   valutazione  ai  quali  la  commissione  deve  attene r s i  nella
valutazione  degli  intervent i ,  att ribuen do  priori tà  agli  aspet t i  relativi  alla  qualità  del  prodot to  e
alla  valorizzazione  dell’identi tà  culturale;

è  necessa r io  definire  le  procedur e  per  la  presen tazione  delle  domande ,  nonché  alcuni  obblighi
che  saranno  posti  a  carico  dei  sogge t t i  beneficiari  degli  interven t i  finanziati  dal  fondo  al  fine  di
garan t i r e  la  traspar e nza  dell’inte rven to  ed  un  diret to  coinvolgimen to  della  Regione  Toscana
nella  diffusione  delle  opere  ogget to  di  interven to;

di  accogliere  il parer e  della  V commissione  consiliare  “Attività  cultura li  e  turismo”  ;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  dell’ar ticolo  6,  comma  4  della  legge  regionale  24  dicembre
2008,  n.  69  (Legge  finanziar ia  per  l’anno  2009),  con  il  quale  è  stato   istituito  il  fondo  per  la
produzione  di  lungomet r a g gi  o  cortome t r a g gi  cinema tog r afici,  nonché  di  opere  audiovisive  assimilat e,
definisce  le  modalità  di  valutazione  degli  intervent i   e  di  gestione  del  fondo.  

 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  applicano  le  seguen t i  definizioni:  
a)  per  lungomet r a g gio  si  intende  il film  di  dura t a  superiore  a  set tan t acinq u e  minuti;  
b)  per  cortome t r a g gio  si  intende  il film  di  dura t a  inferiore  a  settan t acinq u e  minuti;  
c)  per  opere  audiovisive  assimilate  si  intendono  le  opere  realizzat e  per  la  televisione  aventi  le  

carat t e r i s t iche  dello  sceneggia to,  del  film  televisivo  o  della  fiction;  
d)  per  opera  prima  si  intende  la  prima  opera  realizzata  da  un  dete rmina to  regis ta;  
e)  per  opera  seconda  si  intende  qualsiasi  opera  realizzata  da  un  regis ta  non  più  esordien te  che  abbia  

già  visto  prodot t a  la  propria  opera  prima;  
f)  per  costo  di  produzione  si  intende  il costo  di  produzione  fino  alla  realizzazione  della  copia  

campione,  comprens ivo  delle  spese  generali ,  degli  oneri  finanziar i  relativi  ai  finanziamen ti  e  del  
compenso  per  la  produzione;   

g)  per  coproduzione  si  intende  la  par tecipazione  ai  costi  di  produzione;  
h)  per  dirit ti  di  utilizzazione  economica  si  intendono  i dirit ti  come  indicati  nell’ar ticolo  5,  comma  10  

del  decre to  del  Minist ro  per  i beni  e  le  attività  culturali  del  12  aprile  2007.  

 Art.  3
 Tipologia  di  interven ti  attivabili  

 1.  Le  domande  aventi  ad  ogget to  sceneggia tu r e ,  opere  prime  e  docume n t a r i  vengono  finanziat e  tramite
l’erogazione  di  un  contribu to  in  conto  capitale,  nei  limiti  del  regolamen to  (CE)  n.  1998/2006  della
Commissione,  del  15  dicembr e  2006,  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  Tratta to  agli
aiuti  di  import anza  minore  “de  minimis”.  

 2.  Le  domand e  aventi  ad  ogget to  opere  seconde  e  opere  audiovisive  assimilate  vengono  attivate  tramite
la  sottosc rizione  di  contra t t i  di  acquisto  di  dirit ti  su  una  quota  della  proprie t à  dell’opera  o  di
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preacquis to  di  singoli  diri t ti  di  utilizzazione  o  di  quota  di  essi.  Nei  contra t t i  vengono  specificate  le
modalità   di  erogazione  e  di  par tecipazione  della  Regione  ai  ricavi.  L’erogazione  per  le  opere  seconde
è  subordina t a  alla  presen tazione  di  una  polizza  fideiussoria  in  favore  della  Regione  Toscana  rilascia ta
dai  sogget ti  di  cui  all’ar ticolo  107   del  decre to  legislativo  1  settem b r e  1993,  n.  385  (Testo  unico  delle
leggi  in  mater ia  banca ria  e  creditizia),  a  garanzia  della  realizzazione  delle  produzioni  attivat e.  

 Art.  4
 Sceneggia ture  

 1.  La  domand a   di  finanziame n to  deve  avere  ad  ogget to  una  sceneggia tu r a  originale  ed  inedita  e   deve
essere  presen ta t a  da  un  autore  esordien te   cittadino  comuni ta r io.  

 2.  La  sceneggia tu r a  deve  trat t a r e  temi  che  valorizzino  l’identi tà  regionale  con  riferimen to  al  patrimonio
storico- culturale ,  paesaggis tico- ambientale ,  socio- economico,  lette r a r io  o  antropologico  della
Toscana .  

 3.  Il contribu to  massimo  finanziabile  per  sceneggia tu r a  è  pari  a  15.000,00  euro.  

 4.  Sono  finanziabili  fino  a  sei  sceneggia tu r e  l’anno.  

 Art.  5
 Produzione  di  opere  prime  

 1.  La  domanda  di  finanziame n to  deve  avere  ad  ogget to  un’opera  prima  che  trat t i  temi  che  valorizzino
l’identi tà  regionale ,  con  riferimen to  al  patrimonio  storico- culturale ,  paesaggis t ico- ambientale ,  socio-
economico,  lette r a r io  o  antropologico  della  Toscana  e  le  cui  riprese  siano  da  effettua r s i  per  almeno  il
50  per  cento  degli  este rni  in  Toscana.  

 2.  La  domanda  deve  essere  presen ta t a  da  una  piccola  o  media  impresa  italiana  o comunita r ia ,  costitui ta
in  forma  societa r ia ,  avente  un  capitale  interam e n t e  versa to  ed  un  patrimonio  net to  non  inferiori  a
40.000,00  euro.  

 3.  Il  contribu to  per  le  opere  prime  non  può  essere  superiore  al  50  per  cento  del  costo  di  produzione  e
comunqu e  non  può  supera r e  i 200.000,00  euro  per  opera.  

 4.  L’impresa  beneficia ria  del  contribu to  deve  impegna r s i  a  spende r e  in  Toscana  una  somma  non
inferiore  al  100  per  cento  del  contribu to  ricevuto.  

 5.  Sono  finanziabili  fino  a  sei  opere  prime  l’anno.  

 Art.  6
 Produzione  di  opere  seconde  cinematografiche  ed  audiovisive  assimilate   

 1.  La  domand a  di  sostegno  deve  avere  ad  ogget to  un’opera  seconda  cinema togr afica  o  audiovisiva
assimilata  che  trat t i  temi  che  valorizzino  l’identità  regionale  con  riferimen to  al  patrimonio  storico-
culturale ,  paesaggis t ico- ambientale ,  socio- economico,  lette r a r io  o antropologico  della  Toscana  e  le  cui
riprese  siano  da  effettua r s i  per  almeno  il 50  per  cento  degli  este rni  in  Toscana .  

 2.  La  domanda  deve  essere  presen ta t a  da  una  piccola  o  media  impresa  italiana  o comunita r ia ,  costitui ta
in  forma  societa r ia ,  avente  un  capitale  interam e n t e  versa to  ed  un  patrimonio  net to  non  inferiori  a
40.000,00  euro.  

 3.  Il  produt to re  deve  aver  già  prodot to,  diret t am e n t e  o  tramite  i  propri  soci   o   att raver so  il  prescel to
produt to re  esecut ivo,   almeno  due  altri  film  lungomet r a g gi   già  dist ribui ti  in  Italia  negli  ultimi  cinque
anni.  

 4.  L’intervento  di  sostegno,  di  cui  all’articolo  3  comma  2,  per  le  opere  seconde  può  coprire  fino  al  10
per  cento  del  costo  di  produzione  e  comunqu e  non  può  supera r e  i 450.000,00  euro  ad  opera.  

 5.  L’impresa  beneficiaria  deve  impegna r s i  a  spende re  in  Toscana  una  somma  non  inferiore  al  150  per
cento  dell’inte rven to  della  Regione.  

 6.  Sono  attivabili   fino  a  sei  intervent i  per  opere  seconde  cinematogr afiche  l’anno.  

 7.  L’intervento  della  Regione  in  opere  audiovisive  assimilate  è  solo  eventuale  e  per  esso  può  essere
deroga to  quanto  previsto  ai  commi  4  e  5.  

 Art.  7
 Docum en tari  

 1.  La  domanda  di  finanziame n to  deve  avere  ad  ogget to  un  documen t a r io  che  trat t i  temi  legati  alla
storia,   al  paesaggio  e/o  alle  tradizioni  ed  all’attualità  della  Toscana.  

 2.  La  domand a  deve  essere  presen ta t a  da  una  piccola  media  impresa  italiana  o  comunita r ia ,  costitui ta
in  forma  societa r ia ,  avente  un  capitale  interam e n t e  versa to  ed  un  patrimonio  net to  non  inferiori  a
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10.000,00  euro.  

 3.  Il  produt to re  deve  dimost r a r e  di  avere  esperienza  nel  settor e  della  produzione,  matu ra t a  in  via
diret ta  o  tramite  i  propri  soci,  ed  essere  in  possesso  dei  mezzi  tecnici  necessa r i  per  la  realizzazione
dell’opera.  

 4.  Il  contribu to  per  i documen t a r i  può  coprire  fino  al  70  per  cento  del  costo  di  produzione  e  comunqu e
non  può  essere  superiore  a  50.000,00  euro  a  documen t a r io.  

 5.  Sono  attivabili  fino  a  tre  interven t i  per  documen t a r i  l’anno.  

 Art.   8
 Commissione  di  valutazione  degli  interven t i  

 1.  Per  la  valutazione  e  la  selezione  delle  richies te  di  finanziamen to  la  Giunta  Regionale  si  avvale  di  una
commissione  di  valutazione  degli  intervent i  composta  da:  
a)  due  dirigent i  regionali,  della  direzione  generale  dello  sviluppo  economico  e  della  direzione  

general e  delle  politiche  formative  e  beni  culturali,  di  cui  uno  con  funzioni  di  presiden t e  e  uno  con  
funzioni  di  vice  presiden te ;  

b)  un  critico  cinema tog r af ico  iscrit to  al  sindaca to  nazionale  dei  critici  cinema togr af ici  italiani;  
c)  un  diret tor e ,  di  comprovata  esperienza ,  di  festival  sul  cinema  sostenu to  dalla  Regione;  
d)  un  diret tor e ,  di  comprovata  esperienza ,  di  festival  sui  docume n t a r i  sostenu to  dalla  Regione.  

 2.  I  componen t i  della  commissione  sono  nomina ti  dal  President e  della  Giunta  regionale  e  durano  in
carica  per  un  triennio.  

 3.  Ai componen t i  della  commissione  non  compete  alcuna  indennit à .  

 4.  La  commissione  si  riunisce  su  convocazione  del  suo  presiden t e  ed  è  validame n t e  costituita  con  la
presenza  di  quat t ro  componen t i .  La  commissione  decide  a  maggioranza  dei  presen t i .  

 Art.  9
 Criteri  di  valutazione  

 1.  La  commissione  di  valutazione  degli  intervent i   provvede  alla  valutazione  delle  opere  sulla  base  dei
seguen t i  criteri:  
a)  qualità  del  proge t to  cinema togr afico/audiovisivo  present a to ;  
b)  effet tiva  valorizzazione  dell’identi tà  regionale;  
c)  stadio  di  sviluppo  e  di  effettiva  fattibilità  del  proge t to  presen t a to ,  ivi  compresi  la  presenza  di  co-

produt to ri  internazionali,  la  par tecipazione  diret t a  del  proponen t e  al  finanziame n to  dell’opera   e  
l’adegua t a  coper tu r a  finanzia ria  della  produzione  e  della  dist ribuzione  in  Italia;  

d)  ricadute  economiche  sul  territo rio  regionale  in  termini  di  servizi,  impiego  di  maest r a nze  e  
professionalità  locali.  

 2.  Nel  caso  di  domand e  aventi  ad  ogget to  opere  seconde  cinema tog r afiche  o   audiovisive  assimilate ,  la
commissione  valuta  anche  le  prospe t t ive  di  rient ro  dell’inte rven to  finanzia rio  e  l’adegua ta
remun er azione  del  rischio  assunto.  

 3.  Il  bando  per  la  selezione  degli  intervent i  individua  i  punteggi  da  att ribui re  ai  singoli  criteri ,  dando
priorità  a  quelli  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a)  e  b).  

 Art.  10
 Procedim e n to  

 1.  La  Regione  approva  un  bando  per  la  selezione  degli  intervent i .  

 2.  Le  domand e  di  interven to  possono  essere  presen t a t e  durante  tutto  l’anno  e  la  valutazione  dei
proge t ti  da  par te  della  commissione  viene  effet tua t a  tre  volte  l’anno.  

 3.  La  commissione  esamina  le  domande  relative  alla  sessione  e  individua   gli  intervent i  da  attivare  nel
rispet to  dei  limiti  numerici  indicati  negli  articoli  4,  5,  6,  7  e  delle  effettive  disponibili tà  del  fondo.  

 4.  I proge t t i  che  hanno  supera to  la  votazione  minima  prevista  nel  bando,  ma  non  ammessi  all’inte rven to
nella  sessione  di  presen tazione,  possono  essere  riprese n t a t i  dai  sogget ti  intere ss a t i  alle  sessioni
successive.  

 5.  Non  può  essere  presen ta t a  dallo  stesso  sogget to  più  di  una  domanda  di  interven to  nell’arco  di  uno
stesso  anno  solare,  fatto  salvo  il caso  disciplinato  al  comma  4.  

 Art.  11
 Obblighi  a  carico  dei  beneficiari  

 1.  Il  bando  prevede   a  carico  dei  beneficiari  almeno  i seguen t i  obblighi:  
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a)  concessione  della  licenza  non  esclusiva  per  uso  di  archivio  cinematogr afico  alla  Regione  Toscana;  
b)  informa tiva  preventiva  alla  Regione  Toscana  nel  caso  di  diffusione  dell’opera  nei  circui ti  delle  

most re  e  rassegn e ,  per  consent i re  alla  stessa  adegua t a  par tecipazione;  
c)  ulteriori  impegni  relativi  agli  aspet t i  pubblicitar i .  
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